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 PREMESSA
Il presente regolamento, in coerenza con quanto stabilito dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG) di InnovaPuglia, disciplina le modalità di funzionamento dell’Organismo di Vigilanza (OdV) per quanto riguarda i profili che non trovano già una puntuale previsione nel MOG stesso.

Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si rinvia pertanto alla parte generale del MOG ed in particolare:

1. 
Requisiti dell’OdV ( § 5.1 );

2. 
Composizione, nomina, durata e modifiche dell’OdV ( § 5.2 )

3. 
Funzioni e poteri dell’OdV (§  5.3 )
4. 
Obblighi dell’OdV in materia di reporting ( § 5.4)
Articolo 1 – COMPETENZE  E FUNZIONI
1.1
È compito dell’OdV:

· 
vigilare sulla efficacia e adeguatezza del Modello a prevenire la commissione di reati in relazione alla organizzazione aziendale;

· 
vigilare sulla effettività delle prescrizioni del Modello ovvero sulla rispondenza tra quanto astrattamente previsto dal modello organizzativo e i comportamenti concretamente tenuti dai soggetti obbligati al rispetto dello stesso;

· 
vigilare sulla opportunità di aggiornamento del Modello stesso, in relazione a mutate condizioni aziendali o normative ovvero a seguito di significative violazioni del modello, formulando di conseguenza proposte agli organi dirigenti per eventuali  aggiornamenti e/o adeguamenti del Modello; 
· 
segnalare agli organi dirigenti, per l’assunzione degli opportuni provvedimenti, quelle violazioni accertate del Modello Organizzativo che possano comportare l’insorgere di una responsabilità in capo alla Società
1.2   A fronte di queste competenze l’OdV deve svolgere le seguenti attività:

a. interpretare la normativa applicabile;
b. valutare l’adeguatezza della mappatura dei processi sensibili e della relativa analisi dei rischi;
c. valutare l’idoneità  dei protocolli del Modello a prevenire i reati;
d. promuovere e definire le iniziative per la diffusione nel contesto aziendale del Modello (anche attraverso un adeguata visibilità sul portale  aziendale), nonché per la formazione del personale e la sensibilizzazione dello stesso all’osservanza dei principi contenuti nel Modello;
e. verificare che i protocolli organizzativi, gestionali e di controllo definiti nel Modello siano effettivamente applicati, effettuando periodiche verifiche su atti, procedure e processi aziendali ;
f. raccogliere, elaborare e conservare le informazioni provenienti dalle diverse funzioni aziendali e rilevanti in ordine al rispetto del Modello;

g. istituire specifici canali informativi “dedicati”, diretti a facilitare il flusso di segnalazioni ed informazioni verso l’OdV;
h. raccogliere, conservare e valutare le segnalazioni di eventuali violazioni del Modello, formulando pareri non vincolanti per l’applicazione di provvedimenti disciplinari in caso di violazioni accertate del Modello che possano comportare l’insorgere di una responsabilità in capo alla Società;
i. operare in stretto coordinamento con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per quanto attiene alla vigilanza e attuazione delle misure di prevenzione delle fattispecie di corruzione rilevanti anche ai fini del D.Lgs 231/01, anche in considerazione degli indirizzi formulati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (Determinazione n 8 del 17 giugno 2015);
j. esprimere periodicamente una valutazione sulla adeguatezza e sulla operatività del Modello, segnalando al vertice aziendale l’esigenza di aggiornamenti e adeguamenti del Modello;
k. predisporre su base semestrale (e comunque a seguito di eventi societari di particolare rilevanza) una relazione informativa per gli organi sociali in ordine alle attività di verifica e controllo compiute e all’esito delle stesse;

l. archiviare in ordine cronologico la documentazione originata e predisposta nell’esercizio delle proprie funzioni e compiti;

m. assolvere ogni altra incombenza utile a garantire la corretta osservanza della normativa vigente in materia.

Articolo 2 – COMPOSIZIONE E RUOLI

2.1
L’Organismo di Vigilanza di InnovaPuglia, costituito in forma collegiale,   è composto da tre Componenti di cui uno con ruolo di Presidente.
2.2
Il Presidente ha il compito di 
- 
convocare le riunioni dell’Organismo, fissando gli argomenti da trattare e inviando i documenti necessari ai lavori dei componenti dell’Organismo
-  
presiedere le riunioni collegiali

-  
rappresentare l’Organismo, con facoltà di delegare altro componente

-  
invitare alle riunioni dell’Organismo i responsabili di altre funzioni aziendali e i consulenti esterni

- 
curare i rapporti con l’organo amministrativo
- 
conservare il libro dell’OdV e la restante documentazione inerente l’attività svolta dall’Organismo, garantendone l’accessibilità anche agli altri componenti dell’Organismo; per tale attività il Presidente può delegare il referente 231 della Società  (si veda Art 3 )
2.3
Rispetto alla operatività dell’Organismo non vengono assegnate deleghe :  tutte le tematiche vengono, pertanto, affrontate da tutti i Componenti in modo collegiale.  L’OdV può delegare ad uno o più componenti lo svolgimento di determinate attività (acquisizioni documentali, convocazione di soggetti afferenti a InnovaPuglia, ecc.).

Articolo 3 – REFERENTE 231 DELLA SOCIETA’
3.1 La Società  nomina un proprio “referente 231” che svolge il ruolo di interfaccia tra l’Organismo di Vigilanza e la Società stessa.
3.2 Il referente 231 svolge  le seguenti funzioni:

· cura la predisposizione di quanto necessario per lo svolgimento delle attività dell’Organismo (predisposizione del materiale, archiviazione di documentazione,  ecc.);

· garantisce il collegamento con le differenti funzioni aziendali  con cui l’OdV  debba interagire 

· custodisce presso la Società, se delegato dall’OdV stesso, tutti gli atti inerenti l’attività dell’Organismo (delibere, verbali, esiti di controlli, report inviati e ricevuti);

3.3  
Il referente 231 della Società può partecipare, se invitato, alle riunioni dell’OdV
Articolo 4 – SUPPORTO E COLLABORAZIONE

4.1 
Nello svolgimento dei compiti di vigilanza e controllo l’Organismo, ove lo ritenga opportuno per la natura dell’attività oggetto di vigilanza stessa, si può avvalere del supporto di  altre strutture della Società e della collaborazione degli organi societari.  

4.2 
L’Organismo, nei limiti delle risorse finanziarie ad esso garantite dalla Società, può farsi assistere da consulenti esterni in relazione ad argomenti o attività per le quali sono necessarie particolari competenze. 
Articolo 5 – RIUNIONI DELL’OdV: CONVOCAZIONE, VOTO,  DELIBERE E VERBALIZZAZIONI
5.1
L’Organismo si riunisce ogni volta che sia ritenuto opportuno dal Presidente, ovvero ne facciano richiesta almeno due membri. E’ fatto, in ogni caso, obbligo all’Organismo di riunirsi almeno una volta ogni due mesi.
5.2
L’Organismo si riunisce su convocazione del Presidente. La riunione viene convocata con avviso contenente l’ordine del giorno, da inviarsi, a mezzo mail almeno sette giorni prima della data stabilita per la riunione, o, in caso di urgenza, almeno due giorni prima di tale data. La documentazione necessaria per la discussione degli argomenti all’ordine del giorno sarà resa disponibile dal referente 231 a tutti i membri dell’OdV almeno due giorni prima della data fissata per la riunione. Ogni componente, inoltre, ha il diritto di chiedere l’iscrizione di un argomento all’ordine del giorno. Per motivi di urgenza, l’ordine del giorno può essere integrato prima dell’inizio di ciascuna riunione.

5.3
In sede di convocazione il Presidente, se ritenuto opportuno, invita anche il referente 231 della Società.
5.4
I componenti che non possono partecipare alle riunioni ne danno comunicazione motivata tempestivamente al Presidente.

5.5
Si intende, in ogni caso, validamente convocata la riunione alla quale, pur in assenza di formale convocazione ai sensi del precedente comma, partecipino tutti i membri dell’Organismo.

5.6
Le riunioni dell’Organismo sono valide con la presenza di tutti i membri. 
5.7
Le riunioni si tengono di norma presso la sede della Società, ma possono essere svolte in video o teleconferenza, con intervenuti audio/video collegati, a condizione che sia rispettato il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei componenti.   Non è consentito l’audio e/o il video qualora l’oggetto della riunione sia un argomento particolarmente riservato.
5.8
Ciascun membro effettivo dell’Organismo ha diritto ad un voto. Il voto è palese, salvo il caso in cui sia diversamente stabilito dall’Organismo stesso. 
5.9
E’ fatto obbligo a ciascun componente dell’Organismo di astenersi dalla votazione nel caso in cui lo stesso si trovi in situazione di conflitto di interessi con l’oggetto della delibera.

5.10
Le delibere dell’Organismo sono valide se adottate a maggioranza.
5.11
L’Organismo può deliberare all’unanimità di procedere, nel corso delle riunioni, ad audizioni  di altri soggetti ( Società di Revisione, consulenti esterni,  Dirigenti o  responsabili delle singole strutture aziendali ecc.),  con funzione informativa e consultiva,  Le suddette audizioni devono essere verbalizzate ; per quanto possibile, il verbale delle operazioni deve essere controfirmato.
5.12
Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte da uno dei partecipanti alla riunione all’uopo designato.
5.13
Il segretario verbalizzante cura la redazione della bozza di verbale delle riunioni dal quale devono risultare:

- i nomi dei componenti presenti;

- l’ordine del giorno e le sue eventuali integrazioni,

- per ogni argomento trattato, le dichiarazioni a verbale ove richieste;
  -   le posizioni espresse dai soggetti che partecipano ai lavori a titolo consultivo, salvo il diritto alla riservatezza
- la delibera adottata.

  Al verbale possono essere allegati i documenti esaminati o comunque presi in considerazione dall’OdV.
5.14
La bozza di  verbale viene sottoposta all’esame dell’OdV a cura del segretario verbalizzante. Eventuali richieste di integrazioni o di modifiche allo stesso sono inoltrate a tutti i componenti dell’OdV in tempo utile per l’approvazione del verbale.
5.15
L’approvazione di ogni verbale viene sempre posta all’ordine del giorno della riunione successiva. I verbali devono essere  trascritti nell’apposito libro delle adunanze dell’OdV,  sottoscritti in originale da tutti i componenti dell’OdV e conservati presso gli uffici del Presidente dell’OdV ovvero presso InnovaPuglia, in armadio chiuso a chiave. Gli allegati sono conservati possibilmente esclusivamente in formato digitale. 

5.16
Nell’intervallo tra una riunione e l’altra il Presidente può attivare, se le circostanze lo richiedono, una procedura di consultazione tramite e-mail dei componenti dell’OdV per affrontare questioni urgenti incompatibili con i tempi necessari per convocare un’apposita riunione o in ogni caso qualora, pur non urgenti, le questioni possono essere più efficacemente risolte senza la necessità di convocare un’apposita riunione.  La richiesta di consultazione e gli eventuali documenti da sottoporre all’esame mediante tale procedura devono essere inviati tramite e-mail a tutti i componenti dell’OdV stesso i quali esprimono il loro parere tramite una risposta inviata sempre via e-mail.
5.17
Le determinazioni assunte con la procedura di cui al comma 5.16 vengono in ogni caso verbalizzate nella
prima riunione utile.

Articolo 6 - PIANO DELLE ATTIVITA’

6.1
All’inizio della propria attività e, successivamente, su base annuale l’Organismo di Vigilanza predispone il Piano delle attività che preveda una calendarizzazione delle
· attività di vigilanza, attraverso lo svolgimento di appositi controlli nelle aree sensibili mappate nel modello organizzativo
· attività connesse alla verifica e aggiornamento del Modello

· attività connesse all’adempimento dei compiti di informazione e formazione dei destinatari del Modello

6.2
Il Piano definisce le eventuali  risorse finanziarie (budget) ritenute necessarie per il corretto espletamento delle attività di vigilanza

6.3
Il Piano delle attività può, se ritenuto opportuno dall’OdV, essere presentato all’organo amministrativo, senza che ne sia, comunque, prevista la sua approvazione.
6.4
I settori di attività da esaminare sono scelti in funzione dei seguenti aspetti:

· rischiosità in termini di attività sensibili ai sensi del D.Lgs 231/01, in base alla analisi dei rischi ovvero alle risultanze di attività di verifica svolte in precedenza

· eventuali variazioni dell’assetto organizzativo o della attività della Società

· eventuali modifiche/ aggiornamento della normativa di riferimento

· segnalazioni pervenute circa la necessità di aggiornare l’analisi dei rischi

· valutazione dei controlli in essere, da aggiornare periodicamente anche sulla base dell’attività di reporting periodico dei fatti rilevanti effettuato dalle diverse strutture aziendali all’OdV

· risultati delle precedenti verifiche e necessità di effettuare dei riscontri (“follow up”) sulle attività pianificate

· segnalazioni di violazioni, pervenute secondo le modalità definite nel presente documento

· criteri di rotazione, in modo da garantire la copertura completa periodica di tutte le aree sensibili.
Articolo  7 – FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’OdV 
7.1
Per adempiere ai propri compiti di vigilanza, l’OdV deve disporre di idonei strumenti di informazione su processi ed eventi interni alla Società che potrebbero ingenerare responsabilità di InnovaPuglia S.p.A. ai sensi del D. Lgs. 231/2001; in particolare sono previsti
· flussi informativi periodici

· flussi informativi da effettuarsi al verificarsi di particolari eventi
· segnalazioni di potenziali illeciti rilevanti ai fini del D.Lgs 231/01 (cfr. Articolo 8)

7.2
La lista dei dati/ informazioni da trasmettere all’OdV  è riportata nella documentazione del  Modello;  con specifica comunicazione al Direttore Generale, l’OdV può integrare o modificare il dettaglio dei flussi previsti dal Modello. 
7.3
I responsabili delle funzioni interne alla Società gestori delle informazioni di cui ai citati flussi informativi  provvedono a trasmettere direttamente all’OdV  i dati richiesti attraverso la casella di posta elettronica odv@innova.puglia.it  nei tempi e nei modi definiti dall’Organismo medesimo (“flussi informativi”);  
7.3 
La violazione degli obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza viene considerata illecito disciplinare e quindi adeguatamente sanzionabile. 
Articolo 8 – GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI ILLECITI 

8.1
L’Organismo di Vigilanza è destinatario di comunicazioni, informazioni e documentazione spontanee da parte di chiunque operi nell’interesse della società (ad es. amministratori, sindaci, revisori, dipendenti e collaboratori esterni) per aspetti connessi all’attuazione ed osservanza del Modello o comunque inerenti attività aziendali a rischio reato ai sensi del D.Lgs. 231/01. 
8.2
L’OdV, in modo congiunto con  il Responsabile Prevenzione della Corruzione (RPC)  (si veda Articolo  10 ),  promuove l’utilizzo del sistema di segnalazioni degli illeciti (whistleblowing) per segnalare all’OdV tutte le violazioni o potenziali deviazioni dalle condotte previste nel Modello Organizzativo.  
8.3
La principale modalità di segnalazione è basata sull’utilizzo di casella di posta elettronica certificata dedicata (  segnalazioni@innovapuglia.postecert.it ).  Al fine di evitare inutili ridondanze nei flussi di segnalazione o difficoltà del segnalante nell’identificare il soggetto cui inviare la comunicazione,  la suddetta casella PEC segnalazioni@innovapuglia.postecert.it    raccoglie sia le segnalazioni relative ad illeciti rilevanti ai fini del D.Lgs 231/01 (propriamente di competenza dell’OdV), sia le segnalazioni relative a reati corruttivi o a fenomeni di maladministration , ai sensi della L 190/12 (di competenza del Responsabile prevenzione della corruzione).   Per semplificarne la gestione l’accesso alla casella PEC è riservato esclusivamente al RPC: è cura   di quest’ultimo,  laddove la segnalazione rientri nelle competenze dell’OdV, trasmettere tempestivamente allo stesso la comunicazione ricevuta, in modo che l’OdV possa trarre utili informazioni ai fini dello svolgimento del proprio compito previsto dall’art. 6 del D.Lgs 231/2001. 

8.4
L’OdV e il Responsabile Prevenzione della Corruzione adottano in modo congiunto una specifica regolamentazione per la gestione delle segnalazioni,  atta a garantire il segnalante contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione, assicurando altresì l’anonimato del segnalante e la riservatezza dei fatti dal medesimo segnalati, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede;
8.5
L’OdV ha la facoltà di identificare ulteriori strumenti di acquisizione di informazioni volti a favorire la comunicazione da parte di tutti i soggetti (interni / esterni) afferenti a InnovaPuglia (cassetta/e di posta cartacea, moduli di comunicazione on-line, ecc.);
8.6
L’OdV garantisce l’audizione di chiunque ne faccia richiesta. A tal scopo l’OdV può delegare ad un proprio componente il compito di incontrare il richiedente salvo che quest’ultimo chieda espressamente di incontrare l’OdV nella sua composizione collegiale;
8.7
I dirigenti devono segnalare tutte le violazioni del Modello commesse dai dipendenti che a loro rispondono gerarchicamente;
8.8
Tutte le segnalazioni pervenute all’OdV dal RPC sono registrate in maniera cronologica su apposito registro riservato (Registro delle Segnalazioni 231, cfr. Articolo 12) custodito dallo stesso OdV o da suo delegato ; 

8.9
L’OdV avvia tempestivamente verifiche indipendenti e analitiche circa le segnalazioni ricevute, operando con discrezionalità e responsabilità.  A tal fine, potrà altresì ascoltare l’autore della segnalazione e/o il responsabile della presunta violazione.  Terminata la fase istruttoria, l’Organismo motiva per iscritto la ragione dell’eventuale autonoma decisione di non procedere.   Nel caso invece  gli accertamenti portino alla conferma della veridicità della segnalazione, l’Organismo  provvede a trasmettere l’informativa  al DG e all’Organo di Amministrazione  proponendo l’applicazione delle sanzioni in conformità a quanto previsto dal Modello in tema di sanzioni disciplinari. 
8.10
Segnalazioni anonime non saranno di norma prese in considerazione salvo il caso contengano elementi gravi, precisi e concordanti e rispetto a cui viene, quindi, avviato un approfondimento. 

8.11
In caso di segnalazione di notizie di reato, l’Organismo è tenuto alla denuncia  alle autorità competenti.

8.12
Qualora l’Organismo di Vigilanza raccolga una notizia di violazione del Codice etico o di disposizioni del Modello da parte dell’Organo amministrativo dovrà tempestivamente informare dell’accaduto l’Assemblea dei soci. I soggetti destinatari dell’informativa dell’Organismo di Vigilanza, valutata la fondatezza della segnalazione ed effettuati i necessari accertamenti, potranno assumere gli opportuni provvedimenti ( cfr. MOG  § 7.4 -Sistema disciplinare), informando al contempo l’Organismo di Vigilanza in merito alle sanzioni comminate.  

Articolo 9 – CRITERI E PROCEDURE DI ANALISI

9.1
L’OdV per svolgere la propria attività di vigilanza ha facoltà:

· di effettuare, anche a sorpresa, tutte le verifiche e le ispezioni ritenute opportune ai fini del corretto espletamento dei propri compiti;

· di avere libero accesso presso tutte le funzioni, gli archivi ed i documenti della Società, senza alcun consenso preventivo o necessità di autorizzazione, al fine di ottenere ogni informazione, dato o documento ritenuto necessario;

· di disporre, ove occorra, l’audizione delle risorse che possano fornire indicazioni o informazioni utili in merito allo svolgimento dell’attività aziendale o ad eventuali disfunzioni o violazioni del Modello,  , al fine di avere chiarimenti o approfondimenti in merito a determinate questioni ovvero su segnalazioni riguardanti il Modello o i rischi vigilati pervenute all’Organismo stesso concordando preventivamente l’impiego del personale con il responsabile della funzione, sempre che non vi ostino ragioni d’urgenza;

· di avvalersi, sotto la sua diretta sorveglianza e responsabilità, dell’ausilio di tutte le strutture della Società: tutte le funzioni aziendali devono collaborare con l’OdV, al fine  dell’espletamento dei compiti di vigilanza ad esso attribuiti, rispondendo tempestivamente alle richieste inoltrate dall’Organismo e mettendo a disposizione dell’OdV stesso tutti i documenti necessari e le informazioni esplicative per il corretto compimento delle funzioni di vigilanza 
· di disporre, per ogni esigenza necessaria al corretto svolgimento dei suoi compiti, delle risorse finanziarie stanziate dall’Organo amministrativo ;
9.2
Qualora dall’attività di vigilanza emerga che lo stato di attuazione del Modello sia carente, l’Organismo ha il compito di adottare tutte le iniziative necessarie a porvi rimedio:

- 
sollecitando i responsabili delle singole funzioni al rispetto del Modello;

- 
indicando/proponendo direttamente le attività correttive e le necessarie modificazioni da intraprendere;

- 
segnalando i casi più gravi di mancata attuazione del Modello ai responsabili e agli addetti ai controlli all’interno delle singole funzioni.
In tal caso sarà necessario che l’OdV ottenga dai responsabili dei processi medesimi un piano delle azioni, con relativa tempistica, in ordine alle attività suscettibili di miglioramento, nonché le specifiche delle modifiche che dovrebbero essere attuate
9.3
Qualora emerga, invece, la necessità di adeguamento del Modello, ovvero lo stesso risulti integralmente e correttamente attuato, ma non idoneo ad evitare il rischio di commissione dei reati previsti, l’Organismo ha il dovere di attivarsi per sollecitare l’aggiornamento del Modello da parte dell’Organo amministrativo. I tempi di tale adeguamento dovranno essere i più brevi possibile, in relazione al contenuto dell’adeguamento richiesto.
9.4
L’Organismo di Vigilanza può esprimere un parere ( vincolante) in merito ad ogni nuova procedura aziendale relativamente alla sua coerenza con quanto previsto dal Modello.
9.5
Nei casi in cui l’Organismo debba svolgere attività che necessitino di specializzazioni non presenti all’interno della società e, comunque, qualora lo ritenga necessario ai fini di un corretto adempimento delle proprie funzioni, potrà avvalersi della professionalità di consulenti esterni per l’esecuzione di specifiche operazioni tecniche.

9.6
Al fine di garantire effettiva autonomia all’Organismo, le attività poste in essere dall’OdV non sono sindacate da alcun altro organismo o struttura aziendale, ferma restando l’attività di vigilanza che l’Organo amministrativo è chiamato a svolgere sull’attività dell’Organismo, in quanto responsabile ultimo dell’attuazione (e dell’efficacia) del Modello.
Articolo 10 - COORDINAMENTO CON GLI ALTRI ORGANI DI CONTROLLO DELLA SOCIETA’
10.1
Le informazioni acquisite dai componenti dell’OdV (anche nel ruolo di Collegio Sindacale nei casi in cui i due ruoli coincidano ) e rilevanti ai fini dell’attività di vigilanza 231 sono tempestivamente messe agli atti come documentazione dell’Organismo di Vigilanza. 
10.2  
Su richiesta di una delle parti, l’Organismo di Vigilanza e la  Società incaricata della revisione legale possono incontrarsi per scambiarsi dati e informazioni utili allo svolgimento dell’attività di vigilanza e che possano costituire indizi di un comportamento illegittimo o comunque anomalo da parte della Società.  Ogni incontro è oggetto di verbalizzazione. 
10.3
Analoga modalità è prevista per il coordinamento tra OdV e Collegio sindacale (ove non coincidenti)
10.4   
In considerazione della logica di coordinamento e di semplificazione degli adempimenti introdotto da ANAC (Determina n 8 del 17/6/2015)  in termini di integrazione del Modello ex-D.Lgs231/01 con le misure idonee  a prevenire fenomeni di corruzione e illegalità ai sensi della L 190/2012 (Piano Prevenzione Corruzione), la stessa Determina ANAC richiede che Organismo di Vigilanza e Responsabile Prevenzione Corruzione (RPC) operino in stretto coordinamento, per quanto le due figure siano caratterizzate da un differente profilo di responsabilità

10.5
Il coordinamento tra OdV e RPC si attua attraverso
· la condivisione del sistema di whistleblowing (cfr. Articolo 8) : laddove, comunque, la segnalazione  si caratterizzi per una violazione delle norme anticorruzione ovvero per casi di maladministration, la gestione della segnalazione e le indagini interne per l’accertamento della veridicità ricadono nelle competenze del RPC

· il coordinamento nella stesura del Piano Prevenzione Corruzione e nella valutazione della sua adeguatezza, attraverso una analisi congiunta dei rischi  
· coordinamento nello svolgimento delle attività di audit  (allineamento / ottimizzazione del piano dei controlli per evitare ridondanze)

· condivisione dei piani formativi, assolutamente indispensabili ai fini di una reale attuazione sia del Modello organizzativo che del Piano di Prevenzione corruzione.
Articolo 11 – FLUSSI INFORMATIVI VERSO IL VERTICE SOCIETARIO

11.1
L’OdV, con cadenza semestrale  e comunque alla scadenza del mandato, presenta una relazione all’Organo amministrativo di InnovaPuglia che sintetizzi l’attività svolta nel corso del periodo di reporting. Il reporting ha ad oggetto l’attività svolta dall’OdV e le eventuali criticità emerse sia in termini di comportamenti o eventi interni alla Società, sia in termini di efficacia del Modello.

In particolare tale relazione deve dare conto:

a) 
dell’attività svolta;

b) 
dei controlli e delle verifiche effettuate;

c) 
dell’accertamento di violazioni del MOG;

d) 
della rilevazione di carenze organizzative o procedurali;

e) 
dell’eventuale mancata o carente collaborazione da parte delle strutture organizzative di Innova Puglia nell’espletamento dei propri compiti di verifica e/o d’indagine;

f) 
dei correttivi da apportare al fine di assicurare l’efficacia e l’effettività del MOG;

g) 
qualsiasi ulteriore informazione ritenuta utile ai fini del perseguimento degli obiettivi posti dal MOG.

11.2
L’Organismo di Vigilanza può essere convocato  dall’Organo amministrativo ogni qualvolta sia da questo ritenuto opportuno, per riportare in merito a specifici fatti od accadimenti o per discutere di argomenti ritenuti di particolare rilievo nel contesto della funzione di prevenzione di reati.
11.3
L’OdV, a sua volta, ha la facoltà di richiedere, attraverso le funzioni o i soggetti competenti, di incontrare l’Organo amministrativo per motivi urgenti.  
11.4
Tutti gli incontri dell’Organismo con l’Organo amministrativo dovranno essere documentati mediante la redazione di  appositi verbali.
11.5
Al di là del reporting semestrale l’OdV dovrà inviare tempestivamente comunicazione scritta al Direttore Generale e all’Organo amministrativo   per :

· comunicare tempestivamente eventuali problematiche emerse dall’attività svolta;

· relazionare immediatamente sulle eventuali violazioni accertate del Modello;
· comunicare l’eventuale carente collaborazione del personale aziendale nell’espletamento dei compiti di verifica e/o di indagine
· proporre all’Organo amministrativo, sulla base delle criticità riscontrate, le azioni correttive ritenute adeguate al fine di migliorare l’efficacia del Modello. 
Articolo 12 – TRACCIABILITA’ DELLA ATTIVITA’ DELL’OdV
12.1
Nell’esecuzione dei compiti ad esso affidati, l’Organismo deve documentare, anche mediante la compilazione e la tenuta di appositi registri, tutte le attività svolte, le iniziative ed i provvedimenti adottati,

così come le informazioni e le segnalazioni ricevute, anche al fine di garantire la completa tracciabilità degli interventi intrapresi e delle indicazioni fornite alle funzioni aziendali interessate. L’Organismo è altresì tenuto a registrare e conservare la documentazione redatta, ricevuta o comunque raccolta nell’effettuazione del suo incarico.  Tale documentazione include
· libro delle adunanze dell’OdV

I verbali dovranno indicare sinteticamente data e ora di apertura e chiusura della riunione, i presenti alla riunione, l’ordine del giorno, le discussioni in tema, le decisioni e le motivazioni delle decisioni. Non dovranno, invece, contenere le eventuali segnalazioni pervenute all’OdV e relative istruttorie e decisioni prese in merito, le quali saranno contenute nel “Registro delle segnalazioni ”;
· registro delle segnalazioni 231
Tutte le segnalazioni pervenute attraverso il Responsabile Prevenzione della Corruzione, nella sua  qualità di gestore unico della casella PEC di segnalazione illeciti,  sono protocollate ed archiviate nel Registro delle segnalazioni 231. Il registro dovrà contenere informazioni circa:

· numero progressivo;

· data della segnalazione;

· data di ricezione della segnalazione dal RPC;

· soggetto segnalante;

· soggetto segnalato;

· oggetto della segnalazione;
· data di evasione della segnalazione;

· istruttoria conseguente alla segnalazione;

· disposizioni in merito agli accertamenti di verifica;

· eventuali e conseguenti proposte correttive e/o disciplinari.

· verbali di riunioni, ispezioni e accertamenti

· relazioni dell’OdV

· documentazione ricevuta attraverso i flussi informativi periodici.
12.2
Ogni informazione, segnalazione, report previsti nel presente Modello sono conservati dall’OdV (ovvero dal suo delegato, ai sensi dell’art 3) in un apposito archivio riservato (informatico o cartaceo) per un periodo di 10 anni. L’accesso all’archivio con poteri di lettura e scrittura è consentito esclusivamente ai componenti dell'OdV.     Al Collegio sindacale, all’Organo amministrativo, al Direttore Generale della Società e al Responsabile Prevenzione della Corruzione è consentito l’accesso al database in sola lettura.
Articolo 13 – RISORSE FINANZIARIE
13.1
L’Organismo utilizza le risorse finanziarie necessarie per il suo funzionamento e per l’adeguato svolgimento dei compiti di vigilanza sulla base della previsione economica indicata nella relazione annuale all’organo amministrativo e secondo le procedure di budget adottate dalla Società
13.2
Nel contesto delle procedure di formazione del budget aziendale, l’Organo amministrativo dovrà approvare, su proposta dell’OdV, una dotazione iniziale di risorse finanziarie, della quale l’Organismo potrà disporre per ogni esigenza necessaria al corretto svolgimento dei compiti cui è tenuto (ad esempio, consulenze specialistiche, trasferte, ecc.) e di cui dovrà presentare rendiconto dettagliato in occasione del report semestrale  all’Organo di Amministrazione.

13.3
Il Presidente dell’Organismo compie e autorizza gli atti necessari a far sì che la Società effettui le attività e sostenga le spese di cui al comma precedente nei limiti delle risorse assegnate

13.4
Qualora ne ravvisi la necessità, nel corso del proprio incarico, l’Organismo potrà chiedere all’Organo amministrativo, mediante comunicazione scritta adeguatamente motivata, l’assegnazione di ulteriori risorse umane o finanziarie.

Articolo 14 – OBBLIGHI DI RISERVATEZZA

14.1
I componenti dell’Organismo sono tenuti alla riservatezza in ordine alle notizie e alle informazioni acquisite nell’esercizio delle loro funzioni, salvo che la comunicazione di tali notizie e informazioni sia necessaria per l’espletamento dell’incarico.  Le informazioni in possesso dei membri dell’Organismo sono trattate in conformità con la legislazione vigente in materia e, in particolare, con il Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs 196/2003 )

14.2
L’inosservanza dei suddetti obblighi di riservatezza comporta la decadenza dalla carica di membro dell’Organismo. 

14.3
Gli stessi obblighi di riservatezza sono applicabili al referente 231 della Società;
l’inosservanza di detti obblighi comporta l’applicazione di sanzioni disciplinari secondo il sistema adottato dalla Società.

Articolo 15 – MODIFICHE DEL REGOLAMENTO

15.1
Eventuali modifiche o integrazioni al regolamento possono essere apportate unicamente con deliberazione unanime dell’OdV e devono essere comunicate all’Organo amministrativo e alla Direttore Generale di InnovaPuglia  con specifica nota o in occasione della relazione semestrale.
15.2
Il Presente regolamento è pubblicato sul sito internet di InnovaPuglia nell’apposita sezione dedicata al MOG.
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